


Con questo appuntamento avviamo una nuova fase nella comunicazione degli andamenti di 
settore.

È il risultato di un’innovazione che consente di gestire i dati generati dal processo di 
certificazione con una velocità, precisione e  sicurezza prima impensabili.

L’innovazione ha un nome: TESSA, la piattaforma digitale sviluppata da Valoritalia in 
collaborazione con Microsoft ed EOS. 

Tessa integra una Business Intelligence capace di elaborare, in tempo reale, i milioni di dati e 
informazioni che Valoritalia raccoglie, analizza e verifica da oltre un decennio nella certificazione 
di 219 denominazioni di origine.

La disponibilità di report costantemente aggiornati rappresenta un punto di svolta per gli attori 
della filiera, perché consente di adottare scelte tempestive in base ad analisi supportate da un 
set di dati completi e verificabili.

TESSA: l’innovazione al servizio della filiera vitivinicola



Con la Business Intelligence garantiamo a Consorzi, Istituzioni e media un flusso informativo 
costante.

A partire dal prossimo settembre, il nostro impegno verso i media consisterà nella 
pubblicazione trimestrale dei principali indicatori di performance.

Una comunicazione puntuale e trasparente



La filiera nel 2025: attività di campionamento

Nel 2025 il numero di campioni 

idonei è aumentato dell’1,09%, 
analogamente è aumentata 

dell’1,57% la dimensione media 

dei campioni.

Le prime 20 denominazioni 

coprono il 65% del totale dei 
campioni idonei.



La filiera nel 2025: l’imbottigliato

L’imbottigliato è diminuito 
del 2,01% sul 2024,

e del 2,81% sulla media dei 
tre anni precedenti.



I dati mostrano una forte concentrazione dell’imbottigliato, sia tra le denominazioni che tra i Consorzi.

La filiera nel 2025: l’imbottigliato



La contrazione del 2025 è 
dovuta al consistente calo dei 
vini IGT, mentre i vini DOC e 
DOCG hanno registrato un 

lieve aumento.

Tra le tipologie crescono vini bianchi, 
spumanti e rosati, 

perdono quota i vini rossi.

La filiera nel 2025: l’imbottigliato



La filiera nel 2025: le giacenze

Le giacenze totali sono in linea 
con i volumi degli anni 

precedenti.

Le prime 20 denominazioni coprono 
poco meno del 66% del totale delle 

giacenze. 



La filiera nel 2025: concentrazione e soci

I Consorzi di Tutela mantengono un forte radicamento tra i produttori: la loro reale rappresentanza 
supera l’80%.



È oggi possibile stabilire con precisione il livello di 

concentrazione nella filiera: 5 imprese coprono quasi il 
19% del totale dell’imbottigliato, le prime 40 il 55%.

Il 75,4% delle imprese imbottiglia un massimo di 500 

ettolitri, equivalenti a circa 67 mila bottiglie.
Solo il 3,2% imbottiglia più di 10 mila ettolitri, ovvero 

più di 1,3 milioni di bottiglie.

La filiera nel 2025: concentrazione e soci



La filiera nel 2025: lndice di Gini

L'indice di Gini è una misura sintetica della disugualianza che può essere applicato anche per misurare la concentrazione degli imbottigliamenti. Il valore dell'indice di Gini varia tra 0 
(uguaglianza perfetta) e 1 (massima disugualianza). L'indice di Gini può essere considerato un efficace indicatore della concentrazione: un indice di Gini basso (vicino a 0) indica una 
distribuzione uniforme; viceversa, un indice di Gini alto (vicino a 1) indica una forte concentrazione. Orientativamente, in letteratura :
- un valore < 0,30 è considerato un indicatore di bassa concentrazione
- un valore compreso tra 0,30 e 0,40 è considerato espressione di media concentrazione
- un valore compreso tra 0,40 e 0,50 è considerato espressione di elevata concentrazione
- un valore  > 0,50 è considerato espressione di massima concentrazione.

Applicato alle principali denominazioni, 
l’indice di Gini  evidenzia valori 
mediamente molto elevati, soprattutto 
per le denominazioni del nord-est.

Al livello territoriale, le maggiori 
concentrazioni si rilevano nelle Regioni 
del nord-est, più basse in Piemonte e 
Toscana.



La filiera nel 2026: tendenze, attività di campionamento

Nei primi 5 mesi del 2026 
tutti gli indicatori mostrano 

un andamento negativo.

Si è ridotto dell’1,71% il 
numero di campioni e del 
5,02% i volumi campionati



La filiera nel 2026: tendenze degli imbottigliamenti

Gli imbottigliamenti complessivi sono scesi 
del 5,4%. 

Perdono DOCG, DOC e IGT.

Le tipologie 
con segno 
positivo 

sono i vini 
bianchi ed i 

passiti.



GRAZIE.




